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Il Sindaco di Cosenza Perugini ha incontrato questa mattina gli studenti nel Salone di rappresentanza del Comune

Il Sindaco di Cosenza, Salvatore Perugini, ha incontrato questa mattina gli studenti che, insieme ad alcuni docenti, manifestavano contro la politica scolastica del Governo Berlusconi e che hanno poi tenuto un'assemblea nel Salone di rappresentanza del Comune.

Dopo aver salutato e ringraziato il Sindaco per l'accoglienza ricevuta, un rappresentante degli studenti ha sottolineato lo stile pacifico della loro manifestazione: non c'è bisogno di mandare l'esercito – ha detto tra l'altro –, siamo abbastanza responsabili.

Prendendo la parola, Perugini ha salutato i presenti con un caloroso benvenuto e dichiarato la disponibilità dell'Amministrazione ad ascoltare i giovani e a dialogare con loro. Insieme a lui erano presenti gli Assessori Maria Lucente, Damiano Covelli, Salvatore Dionesalvi e alcuni Consiglieri Comunali.

“Questo Governo – ha detto il Sindaco – ha drasticamente tagliato, nell'ambito della manovra finanziaria, i fondi per la scuola, mettendola praticamente al primo posto tra i settori in cui ridurre la spesa. C'è una scelta politica chiara, che noi non possiamo condividere, a prescindere dalle appartenenze. Inoltre, si rifiuta il dialogo. Sicuramente bisogna ragionare su politiche di spesa virtuose, ma le soluzioni ai problemi devono essere cercate insieme e condivise. Invece, si agisce a colpi di maggioranza, come nel caso del decreto Gelmini che ieri è stato convertito in legge, confermando l'atteggiamento assai negativo di un Governo che pensa di poter dare risposte al Paese solo sulla base dei numeri”.

“C'è un altro punto da sottolineare”, ha proseguito Perugini: “Se i giovani sono il futuro, perché si taglia sulla scuola, che è il luogo in cui i giovani si formano? Forse il problema sta nel fatto che il Governo non sente i giovani vicino. Tra l'altro, la nostra Scuola Elementare, colpita dal Governo, è tra le migliori del mondo, e si comincia a tagliare partendo proprio da lì. Tutti comprendiamo che un progetto di riforma non può cominciare seriamente dal voto in condotta e dal grembiule. Così come comprendiamo che tagliare i fondi in modo indiscriminato in diverse aree del Paese, con condizioni economiche e sociali molto diverse, è profondamente sbagliato: si finisce, così, per chiudere le scuole dei piccoli centri, in cui sono spesso l'unico punto di riferimento che richiama la presenza dello Stato e promuove la cultura.

Credo – ha proseguito il Sindaco rivolgendosi agli studenti – che la vostra protesta civile e democratica debba continuare. Nel pieno rispetto delle vostre scelte, mi permetto di suggerirvi di non proseguire nel blocco della didattica e di adottare altri metodi per mantenere viva l'attenzione sul tema della scuola e dell'università, perché voi non volete perdere occasioni di formazione, ma tutti vogliamo, al contrario, che la cultura sia al primo posto.

Grazie – ha concluso Perugini – perché questa mattina avete allietato con la vostra presenza il Salone di rappresentanza del Comune, che per voi è sempre aperto”.
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